
di V e n e z ia . m
Publico: Cosi egli è giufto > che gli 
Eccleiìaftici ne faccino parte a* 
Prencipi, come anno giudicato li 
Concigli nelle neceffìtà publiche. 
fiafi in pace , od in guerra. Succe­
de altresì fovente, che fotto man­
tello di Religione s’introducono. 
nelle Città, forme d’uomini ftranie- 
f i , che fabricano Chiefe, Cafe , ecf 
Oratori in luoghi fofpetti, e fcom- 
modi alla ficurezza pub’.ica , ed i 
quali, o'.tre che feco loro portano 
coftumi, ed ufi contrari a’ quelli del. 
paefe , producono cattiviifimi ef­
fetti, quando altro non farebbe che 
di dividere le limoline * che noi* 
potino ballare ad un numero sì* 

rande di Religiofi, à grave datino 
delli Conventi antichi de’ Religiofi, 
i cui meriti , ed orazioni manten­
gono , e fanno profperare lo Stato. 
Abufo, al quale non poteva il Sena- 
toremediare , che col vietare la fa- 
brica di tali, e limili edifici, fenza 
diftruggere però li vecch i, che fi 
trovano in maggior numero nel no- 
firo Stato, che in qualfifia altra Pro-
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